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In piazza Sisto IV oltre cento perso-
ne per prendere parte al flash-mob 
di protesta – animato con un giro-
tondo generale – contro la raccolta 
dei rifiuti porta a porta, tema che 
sta dividendo Savona. E che è stato 
dibattuto anche in aula consiliare. 
L’opposizione chiede un Consiglio 
ad hoc. RAMBALDI – ALLE PAG. 32-33

Girotondo di protesta
Il caso rifiuti a Savona: oltre cento persone in piazza Sisto IV per il flash mob contro la raccolta porta a porta

La minoranza chiede un Consiglio comunale straordinario. Orsi: “Ecco che cosa accade a voler andare di fretta”

Giritondo di protesta dei manifestanti vestiti con i sacchi della spazzatura davanti alla Sala Consiliare di Savona

Un casco rosso individuato gra-
zie alla tecnologia dei droni uti-

lizzati per le ricerche delle tracce. 
Questo l’elemento che ha permes-
so di trovare le spoglie sul Monviso 
di Nicola Ivaldo, 66, anni, il medi-
co chirurgo di Albenga scomparso 
dal 15 settembre durante l’ascesa 
al Re di Pietra. BORGETTO – A PAG. 34

LA TRAGEDIA

Trovato con i droni
il corpo di Ivaldo
il medico di Albenga
morto sul Monviso

Èscontro politico sulla pro-
spettata apertura di una atti-

vità di kebab ad Albenga. La mi-
noranza: centro storico da tute-
lare. GRAMAGLIA – A PAG. 35

ALBENGA

Scontro politico
sul kebab che apre
nel centro storico

Finale Ligure innalza da 25 a 
35 mila l’Isee richiesto per 

poter rinnovare dopo 8 anni il 
possesso di una casa comunale. 
Bagarre in aula. PRETARI – A PAG. 37

FINALE LIGURE

Case comunali
Isee a 35 mila euro
per il rinnovo

Igenitori degli studenti dell’I-
tsi Ferraris-Pancaldi di Savo-

na lanciano un appello per sal-
vare una delle terze classi del 
corso di Grafica e Comunicazio-
ne, per cui è previsto lo “smem-
bramento”. GIUSTO – A PAG. 35

SAVONA

I genitori dell’Itis
“Dovete salvare
la classe terza”

Una donna savonese di 70 an-
ni ha consegnato 20 mila eu-

ro che teneva in cassaforte a due 
finti agenti della polizia locali 
che sono presentati a casa sua 
con il pretesto di fare controlli 
sulle  dotazioni  di  sicurezza  
dell’alloggio. RAMBALDI – PAGINA 35

SAVONA

Anziana consegna
ventimila euro
a due finti vigili
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MATTEO BORGETTO

Un casco rosso indivi-
duato grazie alla so-
fisticata tecnologia 
dei droni utilizzati 

per le ricerche delle tracce. 
Questo l’elemento che ha 
permesso di trovare le spo-
glie sul Monviso di Nicola 
Ivaldo, 66, anni, il medico 
chirurgo di Albenga scom-
parso dal 15 settembre scor-
so durante l’ascesa al Re di 
Pietra. È praticamente cer-
to che si tratti di Ivaldo: nel-
lo zaino c’era il documento 
di identità e la posizione è 
coerente con le indicazioni 
fornite, a suo tempo, dalle 
celle telefoniche aggancia-
te dal telefono del disperso.

Le operazioni erano ini-
ziate martedì, a quasi dieci 
mesi dalla scomparsa, su ri-
chiesta della Prefettura di 

Cuneo. È stato attivato un 
coordinamento interforze 
che ha coinvolto il Soccor-
so  alpino  e  speleologico  
piemontese, il Soccorso al-
pino della Guardia di Fi-
nanza e i vigili del fuoco, 
con l’obiettivo di localizza-
re l’escursionista esperto, 
scomparso tra il 15 e il 16 
settembre del 2024 nella 
zona del vallone di Vallan-
ta, in alta valle Varaita. 

Tra i medici più stimati 
all’ospedale  Santa Coro-
na di Pietra Ligure, colla-
boratore  con importanti  
centri ad Acqui Terme, Mi-
lano e Albenga, Ivaldo era 
partito in solitaria sabato 
14 settembre e non aveva 
segnalato a nessun fami-
gliare, amico o collega la 
meta della sua uscita. Co-
sì, il mancato rientro era 
stato notato solo il lunedì 
successivo, quando non si 
era presentato in studio 
per le visite programma-

te. Da lì era scattata una 
corsa contro il tempo, che 
aveva portato a individua-
re l’auto parcheggiata nel-
le vicinanze della diga di 
Pontechianale. 

Le ricerche erano poi sta-
te sospese per il maltempo 
e la neve, che aveva reso im-
possibile  il  lavoro  delle  
squadre a terra e in elicotte-
ro. Con il ritorno della bella 
stagione, martedì i versan-
ti del Monviso e del Visolot-
to sono stati battuti da squa-
dre a terra, dall’elicottero 
dei vigili del fuoco, dai dro-
ni Sasp e pompieri, ipotiz-
zando che l’uomo avesse 
percorso  la  cresta  
Nord-Ovest  della  monta-
gna. I piloti hanno sorvola-
to le aree più plausibili, infi-
landosi nei canali e costeg-
giando da vicino le pareti, 
registrando foto e video in 
alta risoluzione del terre-
no. Sono stati coperti 183 
ettari di territorio e realiz-

zati 2.600 fotogrammi, poi 
caricati su un apposito soft-
ware in dotazione al Soc-
corso alpino che ha elabora-
to i dati indicando 3 possibi-
li target da verificare, gra-
zie all’analisi dei singoli pi-
xel di ciascuna immagine.

Mercoledì, il maltempo 
ha impedito le operazioni, 
mentre ieri i piloti di drone 
sono tornati al Pian del Re, 
per verificare i punti sospet-
ti. Quello prioritario era sul-
la parete Nord del Monvi-
so, dove l’elicottero dei vi-
gili del fuoco si è avvicina-
to alle rocce del canale Pe-
rotti e ha individuato le spo-
glie di una persona a 3.150 
metri di quota. 

I resti, recuperati dal per-
sonale al verricello e trasfe-
riti al campo base di Ponte-
chianale,  dopo  l’accerta-
mento  ufficiale  saranno  
consegnati ai familiari del 
medico. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Poter restituire ai famiglia-
ri un corpo su cui piangere 
forse non li porterà alla pace, 
ma darà loro un motivo per 
ripartire». Daniele Fontana è 
il vicepresidente vicario del 
Soccorso alpino e speleologi-
co piemontese che ha coordi-
nato le ricerche del medico 
disperso sul Monviso, affian-
cato dal delegato di Saluzzo, 
Luca Astegiano, e dai capi 
stazione di zona. Con loro, 
uomini del Soccorso alpino 
della Guardia di Finanza e vi-
gili del fuoco. 

«Un grandissimo lavoro da 
parte di tutti e tre i corpi, c’è 
tanta soddisfazione - osserva 
-. Non si aveva la certezza di 
dove potesse trovarsi il di-
sperso, ma grazie a un detta-
gliato piano operativo ci sia-

mo riusciti».  Fondamentale 
la tecnologia dei droni in do-
tazione. «A bordo, un soft-
ware sfrutta l’Intelligenza ar-
tificiale per il riconoscimento 
dei colori. Poi vengono indivi-
duate le zone e si “passano” le 
foto, una ad una, per definire 
quelle meritevoli di attenzio-
ne e quelle da scartare. Senza 
il software, ad occhio nudo, 
sarebbe stato quasi impossibi-
le riconoscere il colore rosso 
del caschetto della vittima». 
Strumento molto utile, anco-
ra in fase di sviluppo. «Siamo 
agli inizi – conclude -: in futu-
ro la tecnologia farà passi da 
gigante, ma l’elemento “uma-
no” resta fondamentale, dal-
le squadre a terra alle unità ci-
nofile, agli elicotteristi. Ab-
biamo droni e telecamere ter-
miche per le ricerche di notte 
e d’inverno, ma il merito va 
sempre ai piloti, bravissimi e 
preparati. Sono le persone a 
fare la differenza». MT. B. —
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Daniele Fontana

Nicola Ivaldo
66 anni
era disperso
dallo scorso
15 settembre

Le squadre di Soccorso alpino, Guardia di Finanza e vigili del fuoco si sono riunite a Pontechianale 

Individuato il casco rosso e poi i resti del chirurgo di Albenga a oltre tremila metri sulla parete Nord 

Medico disperso da 10 mesi sul Monviso
Il corpo è stato trovato grazie ai droni

Uno dei droni impiegati nelle ricerche

IL CASO

Il canale Perotti dov’è stato trovato il corpo

il soccorso alpino

“La tecnologia
è importante
ma il vero merito
è delle persone”

*

*

Una lettrice scrive:
«Quel giorno pioveva. Entrai in 
macchina chiudendo l’ombrel-
lo. Prima di mettere in moto, vi-
di lui. Un signore, sull’ottanti-
na, camminava rasente il mu-
ro, sotto i balconi di Borgaret-
to, cercando di non bagnarsi. 
Era senza ombrello. Non lo co-
noscevo, ma in quel momento 
mi venne istintivo aprire la por-
tiera e andare da lui. Gli regalai 
il mio ombrello e tornai alla 
macchina. Lui mi guardò un po' 
confuso, poi mi ringraziò. Io gli 
sorrisi e mi sentii felice. Lo rac-
contai a mia sorella, e mi disse 
che ero pazza. In un mondo do-
ve la maggior parte delle noti-
zie sono brutte notizie, dove il 
sole brucia troppo, e la guerra è 

un po’ dovunque, praticare atti 
di gentilezza è una di quelle co-
se che possiamo fare ogni volta 
che pensiamo di non poter cam-
biare nulla. Per me ormai, è di-
ventato un gioco. Mi piace guar-
dare l’effetto che fa sulle perso-
ne, i loro sorrisi, il loro stupore. 
Si, perché purtroppo la gentilez-
za non è scontata e a volte nean-
che apprezzata. Siamo talmen-
te sospettosi e diffidenti, che se 
qualcuno vuole aiutarci ed esse-

re gentile con noi, pensiamo su-
bito che voglia fregarci. Ma per 
fortuna non è sempre così. Le 
persone buone esistono, la gen-
tilezza accade, ed è anche con-
tagiosa. Iniziare il gioco è sem-
plice, si parte dalle piccole co-
se: tenere aperta la porta dell’a-
scensore se sta arrivando qual-
cuno, salutare e sorridere quan-
do si entra in un negozio, spor-
gere il piatto al cameriere sen-
za aspettare che ce lo tolga da 

davanti, far passar davanti a 
noi chi ha meno cose in cassa al 
supermercato, ascoltare chi ha 
bisogno  di  parlare,  dedicare  
tempo, ringraziare. Chiamate-
la fede, karma, magia: pratica-
re gentilezza può davvero cam-
biare la tua vita. Non domani, 
già da adesso. Ci si sente per 
davvero un po’ più felici, si ha 
più voglia di aiutare gli altri, si 
sorride un po’ di più e forse, 
qualcuna di quelle brutte noti-

zie, potrà trasformarsi in una 
bella notizia. Giochiamo?».

L@INA

Un lettore scrive:
«Proporrei a coloro che risiedo-
no nel Palazzo di Bruxelles, una 
immersione totale nei vari pro-
grammi televisivi che parlano 
della  nostra  bella  Nazione.  
Prendendo visione di vari servi-
zi, da Noos a Camper, da Bell’I-

talia a Linea verde, Linea blu, 
Mela verde, Geo&geo e tanti al-
tri. Forse, dopo aver visto l'entu-
siasmo e gli sforzi che agricolto-
ri, artigiani, imprenditori di pic-
cole e medie imprese, mettono 
nel loro lavoro dando l'anima 
per produrre eccellenze, non ci 
imporranno più misure assurde 
per frutta e verdura, restrizioni 
varie a discapito di chi lavora. 
Questi sforzi devono essere age-
volati, non affossati. Da parte 
nostra, dovremmo valorizzare 
di più le innumerevoli bellezze 
che abbiamo. Non ci sono solo 
Roma, Venezia o Firenze, ma 
mille siti meno conosciuti, che 
offrono opere d'arte, monumen-
ti, chiese, palazzi, giardini in at-
tesa di essere visitati».

DENNY

Specchio dei tempi
«Pratichiamo gentilezza, contro le violenze e le guerre»

«Mostriamo a Bruxelles quanto è attrattiva l’Italia»
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